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Editoriale

Di GRAZIANO TILATTI
Presidente 
Confartigianato-Imprese
Udine

Tornare indietro oggi appare impossibile, 
guardarsi alle spalle inutile. Lo spirito degli 
artigiani e dei piccoli imprenditori, però, conferma 
la tenacia e voglia di affrontare questo nuovo 
anno con determinazione.
È con questo stesso spirito che Confartigianato-
Imprese Udine vuole ripartire con la progettualità 

per il 2022. 
Sostenibilità, Green 
Economy e innovazione 
accompagneranno tutte 
le nostre battaglie per 
continuare a far vivere le 
imprese, dare loro futuro 
e renderle protagoniste 
delle scelte del nostro 
Paese. 
Il 2022 sarà un altro anno 
di grandi sfide.
L’associazione dovrà 
continuare a lavorare 
nell’ottica delle col-
laborazioni e sempre 
più anche del le ag-
gregazioni fra territori 
che sono il viatico per 
trovare soluzioni ca-
paci di rispondere alle 

tante e svariate esigenze delle nostre imprese.
Partiremo quindi da loro, dalle storie delle 
nostre aziende e dei nostri imprenditori, per 
capire le esigenze, le problematicità riscontrate, 

diventando veri portavoce del cambiamento e 
della ripresa. 
Investiremo quindi sull’innovazione e la 
formazione degli imprenditori, perché se 
vogliamo essere competitivi in un mondo in 
costante evoluzione tecnologica non possiamo 
accontentarci di quello che sappiamo fare e di 
come lavoriamo oggi, dobbiamo fare uno sforzo 
ulteriore, gettare lo sguardo oltre l’orizzonte, 
intercettare e abbracciare questo cambiamento.
Con questa convinzione e con la tenacia che ci 
contraddistingue, auguro a tutti un felice e sereno 
2022, sperando sia un anno di vera ripresa per 
tutti noi che crediamo nei valori del fare impresa, 
dell’associazionismo e della famiglia.

PARTIAMO dalle IMPRESE

Abbiamo archiviato un altro anno difficile. 

Un anno caratterizzato ancora dall’emergenza 

sanitaria, da una lenta ripartenza e dai 

rincari sulle materie prime e sull’energia.

La pandemia non si è arrestata e continua 

a tracciare i contorni di una crisi mai 

finita, che ha veicolato un cambiamento

epocale per la società e le imprese. 
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Abbiamo delle buone ambizioni. 
Cerchiamo di puntare sulla qualità 

e non sulla quantità, seguendo il 
cliente in maniera precisa e puntale, 

con entusiasmo. Nei prossimi anni 
cresceremo di sicuro, pur considerando 

quanto sta accadendo nel mondo. 
Siamo condannati a essere ottimisti.

Tolmezzo

Graphica Snc

L a storia della Snc tolmezzina Graphica ha inizio quasi 26 anni 
fa, nel gennaio del 1996, in un piccolo locale di via del Tintore. 
“All’epoca ero da solo e, come centro stampa, mi occupavo 

di copie per tecnici, geometri o ingegneri” racconta il 51 enne 
Marco Sbrizzai, uno dei titolari. “Poi – prosegue Sbrizzai – un paio 
d’anni più tardi iniziò a lavorare assieme a me mio fratello Fabio, 
di sei anni più giovane, che dopo un breve periodo da dipendente 
diventò socio”. Marco si occupa della parte amministrativa e 
commerciale, a Fabio toccano i compiti operativi.

L’evoluzione della realtà produttiva ha portato, in pochi anni, a 
trasferimenti in spazi sempre più grandi. “Ora abbiamo due sedi 
– spiega Sbrizzai –, una in via Carnia Libera, con lo studio grafico 
e una parte della stamperia, l’altra in via dell’Industria, dove si 
trova il laboratorio”. A breve quest’ultimo spazio assumerà anche 
un’altra connotazione. “Ci prepariamo ad avviare l’agenzia di 
comunicazione. Lavoriamo su quelli che sono gli aspetti visuali di 
un’azienda in generale: brand, immagine, sito web. Prendiamo un 
cliente e creiamo o rinfreschiamo tutto ciò che lo riguarda dal punto 
di vista visivo” racconta Sbrizzai. 
Graphica, attualmente, oltre ai fratelli Sbrizzai dà lavoro anche 
ad altri tre dipendenti e a una serie di collaboratori in maniera 
continuativa. La grafica ha preso il sopravvento sul lavoro ed è 
l’elemento che garantisce più fatturato, anche se la parte legata 
alla stampa c’è ancora. Da quel segmento tutto ebbe origine e 
rimane nel cuore di chi ha creato Graphica, ma lo sguardo volge 
inevitabilmente al futuro.
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Marco Sbrizzai, 
socio titolare di Graphica Snc
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S ergio Nicoloso ha 75 anni. Da 48 fa il corniciaio nella sua 
bottega di Buia. Nel momento in cui gli chiediamo fino a 
quando ha intenzione di continuare con il suo mestiere non 

ha nessuna esitazione. “Spero di stare qui ancora almeno una 
decina di primavere. Sono in pensione dal 2003, ma non ho nessuna 
voglia di smettere. Non mi viene in mente nessun altro tipo di vita 
che non sia quella dedicata all’impegno che ho. Prima di tutto è una 
passione. Non l’ho mai considerato un lavoro”. 

Lo spirito è lo stesso che nel 1974 gli suggerì di lasciare il suo ruolo 
di rappresentante per un’azienda che produceva dolciumi, sempre 
con sede a Buia, per iniziare la nuova avventura professionale. 
“Avevo 28 anni quando iniziai – racconta Nicoloso –. Mi ritrovai a fare 
di un passatempo che mi piaceva molto il mezzo per guadagnarmi 
da vivere”. Non c’è stato mai nessun ripensamento, perché le cose 
sono sempre andate in maniera soddisfacente. “Nel raggio di 20 
chilometri non esisteva concorrenza – spiega Nicoloso –. Per trovare 
un corniciaio si doveva andare fino a Udine. A Gemona c'era un 
ferramenta che faceva anche qualche cornice, ma non era lo stesso 
tipo di servizio che potevo garantire io. Quindi avere clienti fu quasi 
automatico. Non ho mai avuto problemi”. 
Di quello che lui considera un hobby gli piacciono “manualità e 
creatività”. In tutta la storia della sua attività è orgoglioso di non 
aver mai danneggiato un quadro o una fotografia. “Sono sempre 
attento a quello che ho per le mani, perché non so che valore possa 
avere ciò che è da incorniciare per chi me lo porta. Sono un tipo 
molto preciso”.

Non faccio alcuna differenza tra 
quello che mi portano i clienti. 

Sono sempre molto attento a quello 
che ho per le mani, perché non so 

che valore possa avere ciò che è da 
incorniciare per chi me lo lascia. 

Per fortuna ho mantenuto sempre 
la massima attenzione e non ho mai 

fatto danni.

Buja
Nicoloso Sergio
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Sergio Nicoloso
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Venzone

I profumi del bosco

Sono 22 anni che produciamo 
saponi naturali fatti interamente a 

mano, secondo le antiche ricette
                     della tradizione.

T utto è partito nel 1999, spiega Roberto Vatri, titolare assieme alla moglie Paola 
Pecenca del negozio di saponi artigianali “I profumi del bosco” di Venzone. 
In quell’anno iniziano a dedicarsi allo studio della saponificazione e delle 

virtù benefiche delle piante officinali e a partecipare ai primi mercatini. Dedizione e 
impegno crescono a tal punto che decidono di avviare partita iva e aprire il primo 
laboratorio a Clauzetto. Nel 2019 decidono di spostarsi a Venzone, uno dei borghi più 
belli d’Italia, dove trovano la loro dimensione. Dopo aver superato il lungo periodo 
di chiusura dovuto all’emergenza sanitaria, Paola e Roberto aprono all’interno del 
negozio di Venzone anche il laboratorio di produzione che va rimpiazzare quello di 
Clauzetto. Lo spazio è quindi suddiviso in due parti: da un lato vi è il normale punto 
vendita dei prodotti, e dall’altro, il laboratorio a vista, nel quale i clienti hanno la 
possibilità di osservare alcune fasi della fabbricazione e dell’asciugatura dei saponi. 
“Io mi occupo degli aspetti commerciali dell’attività, mentre Paola della parte 
produttiva” racconta Roberto. “Spesso alle 06.30 del mattino è già in laboratorio a 
leggere libri e documentarsi, non smette mai di studiare e fare esperimenti” continua 
Roberto. “I profumi del bosco” offre una ricca scelta di saponi artigianali realizzati con 
materie prime raccolte, per la maggior parte, direttamente nei boschi locali. 
E anche quando non vengono utilizzati elementi colti in prima persona, Paola e 
Roberto selezionano con massima attenzione i fornitori, prediligendo le piccole realtà 
della zona, per offrire un sapone al 100% naturale, etico e altamente biodegradabile. 
Un esempio su tutti è il sapone artigianale al latte d’asina e miele, un vero e proprio 
toccasana, perché profondamente nutriente ed emolliente. “Ciò che lo rende ancora 
più speciale – spiega Roberto - è la sua produzione sostenibile al 100%: ogni goccia di 
latte d’asina contenuta nei nostri saponi nasce a pochi chilometri dal nostro laboratorio, 
nell’Azienda Agricola Kuke a Buja, un’oasi dedicata agli animali e a progetti etici per 
la comunità”. L’impresa opera sia nel B2B che nel B2C è infatti attivo, oltre al negozio 
fisico, un portale e-commerce per soddisfare le richieste dei clienti più lontani. 
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S tefano Sgarban è il titolare della “Pasticceria Dolce Raccolana” 
che ha iniziato a sfornare golosità proprio nel momento in cui, 
in tutta Italia, il Covid-19 costringeva a richiudere tutto.

Prima di avviare la sua attività lavorava come elettricista in qualità di 
dipendente, con la voglia però di mettersi in proprio e cimentarsi in 
un settore completamente diverso e stimolante.

Stefano decide così di formarsi nel settore della pasticceria, 
frequentando un corso abilitante e scommettendo sulle proprie 
capacità con tenacia e determinazione, assieme all’amica Francesca 
Martina.
“Nella nostra pasticceria da asporto io mi occupo della produzione, 
mentre Francesca segue la contabilità e i rapporti con i clienti” 
racconta Stefano.
“Realizziamo torte, biscotti, panettoni e riforniamo diversi negozi 
della zona e non solo, arriviamo fino a Cividale e a Udine” continua 
il titolare.

A dominare la scena tra tutte le leccornie proposte sono i biscotti 
“Colacjuz della Val Raccolana”. Si tratta di una ricetta antichissima 
e tipica di questa Valle che i due soci hanno voluto recuperare per 
mantenere vive le tradizioni e farle conoscere ulteriormente.

E sui progetti futuri Stefano non ha dubbi: la volontà è quella 
di crescere come realtà e poter dare lavoro ad altri giovani che 
condividano la stessa passione per la pasticceria e lo stesso amore 
per la propria terra.

Ho scelto di investire nella 
mia vallata perché ci sono 

profondamente legato e perché 
credo nell’importanza di mantenere 

vivi i piccoli paesi. A settembre 
2020 ho aperto, assieme alla mia 
socia Francesca, una pasticceria 

artigianale a Chiusaforte. La forza di 
questo sogno è stata più forte dei 

            timori per la pandemia.

Chiusaforte
Pasticceria Dolce Raccolana
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L a ditta Ok Miki Snc manutenzione industriale professionale 
di Del Colle Roberto con sede a Porpetto, viene fondata nel 
2004 da Roberto Del Colle in società con Annalisa Morvile, 

scorporando da una attività esistente il settore della manutenzione. 
Nel 2011 la ditta acquisisce l'immobile della Idroconsult in via Udine 
a Porpetto e vi trasferisce la propria sede legale e operativa. La 
professionalità è il suo maggior punto di forza.

La Ok Michi, 5 dipendenti, è specializzata nel settore della 
manutenzione industriale ed in particolare negli equipaggiamenti 
rotanti come: pompe centrifughe verticali, orizzontali e sommergibili 
(mono e multistadio); pompe idrovore intubate e non fino a 175 kw; 
pompe volumetriche (a lobi o ingranaggi); pompe a trascinamento 
magnetico; motori elettrici (trifase e monofase) 380- 660 ac; soffianti 
e pompe a vuoto (a lobi e palette); valvole in generale.

La ditta esegue inoltre trattamenti di riparazione e ripristino delle 
superfici metalliche con composti polimerici ceramici atti al fine di 
migliorare le prestazioni idrauliche delle pompe e allungarne nel 
contempo la durata. Tra le sue specializzazioni anche quella legata 
al servizio di fornitura di parti di ricambio in genere nell'ambito delle 
manutenzioni e riparazioni di macchine e sistemi idrici, idraulici 
ed elettrici, nonchè all'addestramento del personale per l'uso e 
la riparazione delle relative macchine e sistemi; alla formazione e 
all'addestramento in Italia ed all'estero di personale rivolto ad attività 
tecniche; allo svolgimento di qualsiasi attività complementare affine 
o comunque connesse.

Porpetto

 Ok Miki Snc

Le difficoltà del nostro lavoro, 
oggi, non sono legate alla ricerca 

di clienti ma alla grande burocrazia 
che ci attanaglia facendoci sprecare 

tempo e  risorse che potrebbero 
essere dedicate a potenziare la 

nostra ditta. Da anni aspettiamo una 
sburocratizzazione: nulla è accaduto.

Roberto Del Colle, 
 titolare Ok Miki Snc
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E fficienza e affidabilità. Sono queste le parole chiave sulle quali 
la Rtcb impianti di Palazzolo dello Stella, da 37 anni porta 
avanti la sua attività. La Rtcb nasce a conduzione familiare nel 

1984, su iniziativa di Claudio Comisso, che investendo i  ricavi di un 
lavoro eseguito come dipendente della Ansaldo in Arabia Saudita, 
avvia in proprio l'attività di commercio elettrico e installazione di 
impiantistica elettrica ed elettronica. Attività che rimane tale fino 
ad ora adattandosi però alle tipologie di impianti più attuali. Oggi 
la Rtcb impianti è alla seconda generazione: Claudio Comisso si 
appresta a lasciare l'azienda al figlio Nicola. Attualmente occupa 8 
dipendenti.

Iscritta al Mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni (Mepa) 
e al Portale Eappalti Fvg, l’azienda si occupa prevalentemente della 
gestione di impianti illuminazione pubblica, seguendo progetti di 
riqualificazione energetica con le moderne tecnologie Led. Forte 
dell’esperienza maturata con i grossi impianti fotovoltaici, offre un 
servizio competente nell’ambito delle cabine di trasformazione Mt/Bt. 
Competente e attrezzata nel settore del networking, Rtcb è in grado 
di realizzare reti in rame e fibra ottica dalla progettazione alla messa 
in servizio degli apparati attivi. Snella e flessibile l' azienda cerca 
di seguire velocemente le richieste di mercato, rimanendo sempre 
competitiva come il settore richiede. 

Negli anni l'azienda di Palazzolo dello Stella ottiene numerose 
commesse da enti pubblici e società che gestiscono infrastrutture 
grazie all'efficienza e all'affidabilità che la contraddistinguono.

Iniziai quando bastavano grinta e 
voglia di lavorare: le soddisfazioni 

non sono mancate, ma spesso 
l'impegno non è stato ripagato 

economicamente. Giunto alla 
pensione, mi accingo a lasciare le 

redini a mio figlio che dimostra 
di saperci fare. Un giorno spero 

continui il mio nipotino.

Palazzolo dello Stella
Rtcb impianti

Claudio Comisso
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N onostante la pandemia Jacopo Torossi non ha arrestato il 
suo progetto e il suo sogno di portare la crioterapia in Friuli 
Venezia Giulia. 

Siamo a luglio 2020 quando, dopo mesi di formazione a Milano e un 
finanziamento per ristrutturare uno stabile di proprietà, Torossi riesce 
ad acquistare il macchinario per la criosauna e aprire il suo studio a 
San Giovanni al Natisone. “Sono partito letteralmente da zero, non 
c'era neanche un codice Ateco dedicato alla mia attività. Inserito tra le 
categorie dei servizi alla persona, potete immaginare tutte le difficoltà 
riscontrate tra aperture e chiusure durante le ondate di pandemia” 
ci racconta Torossi. La clientela, nonostante il periodo, continua ad 
arrivare e grazie al passaparola in molti riconoscono i benefici di questa 
pratica, che, attraverso la criosauna sottopone il corpo a temperature 
che vanno fino a -130°, contrastando infiammazioni e migliorando 
il recupero fisico post-allenamento e post-infortunio. “Oltre agli 
sportivi, si stanno avvicinando a questa terapia anche persone con 
patologie o a seguito di traumi che cercano una ripresa fisica rapida 
e più efficace”. Sia uomini che donne trovano beneficio nell'utilizzo 
della criosauna, tanto che Torossi ha pensato di ampliare i servizi 
includendo i trattamenti estetici, per aiutare i clienti a considerare il 
benessere in tutte le sue forme. Da alcuni mesi, infatti, grazie anche 
ad un finanziamento di microcredito, è riuscito ad allargare l'attività, 
acquistare nuovi macchinari e assumere una collaboratrice con i 
requisiti e i titoli per i trattamenti estetici. “L’aggiunta di nuovi servizi 
porterà sicuramente più persone nella nostra struttura – conclude 
Torossi – e quindi sono fiducioso di continuare nelle divulgazione e 
conoscenza della efficacia della pratica crioterapica”.

Dopo un passato da calciatore 
e diversi infortuni ho scoperto 

i benefici della crioterapia, 
appassionandomi così tanto da

farne una vera professione.

San Giovanni al Natisone
T.O.R. di Jacopo Torossi
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Jacopo Torossi
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È un prodotto di

La pensione complementare che dà stabilità al vostro futuro.
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La pensione complementare che dà stabilità al vostro futuro.

L a dinamicità del pattinaggio Elena Milleri l’ha letteralmente 
trasportata all’interno della sua azienda. Prima atleta, poi 
allenatrice ha continuato ad amare questo sport attraverso la 

sua sartoria di abiti per il pattinaggio. 
“Ho messo i miei primi pattini a 5 anni, insieme a mia sorella, e 
mi ricordo ancora il divertimento e l’entusiasmo che ho provato” 
racconta Milleri. 
Con la Tecniskate progetta e realizza costumi adatti agli atleti 
pattinatori, studiando l’elasticità dei tessuti e il design adatti alle 
diverse performance. 
“Ho aperto l’azienda 39 anni fa e lavorando già come allenatrice 
sono riuscita a farmi conoscere da molte società sportive, che mi 
hanno chiesto costumi per gare nazionali e competizioni europee, 
dall’Austria alla Germania”.
Proprio grazie alla sua esperienza come allenatrice, Elena riesce a 
progettare un abito su misura che non sia d’intralcio all’atleta, ma che 
lo accompagni nell’esibizione con delicatezza. 
Grazie al passaparola, negli anni è riuscita anche a formare diverse 
sarte che si sono appassionate continuando la strada nel mondo 
della moda. 
Oggi, dopo una pandemia che ha bloccato lo sport e le gare di 
pattinaggio, Elena Milleri continua da sola la sua attività nella sartoria 
di Campolongo. 
“In questi mesi difficili non mi sono fermata, ho cucito mascherine e 
mi sono data da fare per mantenere attiva l’impresa e, nonostante la 
pensione ormai raggiunta, ho intenzione di continuare a creare i miei 
abiti per gli atleti della regione”. 

Nel pattinaggio c’è sempre un 
altro salto o un’altra variazione di 
spin o un’altra cosa da imparare, 

ed è quello che mi piace di più
	                 (Gracie Gold).

Campolongo Tapogliano
Tekniskate
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F abrizio Tosin, insieme ai fratelli Bruno e Massimo, porta avanti 
dal 1990 l’impresa edile artigiana di famiglia, mettendo in 
campo l’esperienza di quattro generazioni di costruttori, 

con la qualità come costante punto fermo. Dal bisnonno al nonno, 
passando per il papà fino appunto a oggi, l’impegno è rimasto 
invariato. Insieme a un dipendente, in forza all’azienda da 21 anni, 
i tre fratelli si sono suddivisi il lavoro in settori di competenza, in 
modo da soddisfare ogni esigenza operativa. L’impresa si occupa 
non solo di lavori edili generali, manutenzione e rifacimento dei tetti, 
ristrutturazioni e costruzione di abitazioni tradizionali, ma da 12 anni 
si è specializzata anche nella “Casa passiva”, filosofia che garantisce 
la realizzazione dell’edificio in assoluta armonia con il territorio 
circostante. Il progetto prende le mosse dalla considerazione delle 
esigenze specifiche del committente e le coniuga con le risorse 
naturali presenti sul posto, garantendo così il miglior sfruttamento 
delle energie naturali disponibili e la riduzione dei consumi, nella 
consapevolezza che ogni luogo ha caratteristiche proprie, così come 
ogni famiglia ha le sue peculiarità.

L’attività dei Fratelli Tosin si differenzia anche per un’altra precisa 
scelta: la consuetudine di collaborare con altre aziende del territorio, 
non subappaltare i lavori, per affrontare con la massima professionalità 
le diverse fasi costruttive. E se indubbiamente nell’arco di un secolo 
non sono mancate le complicazioni, ultime in ordine di tempo un 2020 
da dimenticare e la difficoltà di reperire materie prime, la costante 
per superarle è sempre l’amore per il proprio lavoro coniugato con 
la volontà di crescere.

La nostra è una tradizione di 
famiglia che si tramanda da oltre 

un secolo, iniziata con il bisnonno 
Giovanni e proseguita tra tante 
difficoltà, ma capace sempre di 
evolversi. Ora siamo alla quarta 

generazione: oggi come allora 
il nostro operato è spinto dalla 

passione, ce l’abbiamo nel sangue.
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Flambro di Talmassons

Fratelli Tosin

Fabrizio Tosin
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U na passione innata, sviluppata con la dovuta formazione e 
accresciuta sul campo: ispirato anche dal fratello che faceva il 
barbiere, Marino Zanin ha iniziato a lavorare a Udine nel 1975, 

a 14 anni, nel “Salone Nuovo” e frequentando l’Ente Acconciatori 
Maschili. Si è poi messo in proprio a 23 anni, aprendo il mio primo 
salone a Mortegliano, poi negli anni ’90, seguendo il boom dei saloni 
unisex, ha puntato su un nuovo negozio con un reparto maschile e 
uno femminile, dimostrandosi pioniere nell’uso di prodotti biologici 
e nell’introduzione di un angolo benessere. 

Nel 2014, anticipando la tendenza del mercato, si è focalizzato solo 
sulla clientela maschile avviando a Mortegliano un Barber shop. 
I valori dell’azienda sono scritti nell’insegna: velocità nel servizio, 
qualità nei prodotti e stile nei capelli (fast, quality and style for men 
and kids). 

Oggi al suo fianco, oltre a un dipendente, c’è il figlio Michele che, 
terminati gli studi, ha voluto apprendere il mestiere dal papà e ha 
portato suggerimenti e competenze per potenziare le opportunità 
date da social e innovazione digitale. Così anche una fase difficile 
come quella della pandemia è diventata fonte di nuove trasformazioni: 
oltre ai nuovi protocolli volti a offrire i servizi in tutta sicurezza e a 
un sistema al plasma freddo di sanificazione dell'aria del negozio, è 
stato adottato un sistema gestionale che consente di prenotare gli 
appuntamenti via web o app. 
Oggi la clientela di Marino Parrucchieri spazia veramente tra tutte le 
età, tanto da riuscire a servire ben tre generazioni.

La voglia e la capacità di innovare 
hanno sempre ispirato il mio 

modo di lavorare. Oggi la nostra è 
un'azienda familiare: il mix tra la mia 

esperienza e le nuove competenze 
che mio figlio Michele sta portando 

è la base per il passaggio 
generazionale che potrà dare 

continuità all’attività.
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Mortegliano
Marino Parrucchieri Barber Shop

Marino Zanin
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F ratelli nella vita e soci nel lavoro. È la scelta che hanno 
fatto, giovanissimi, Edy e Stefano Selvazzo, supportati dalla 
mamma Lorella, aprendo nel 2010 la gelateria-pasticceria 

Antartik di Codroipo. Usciti da scuola hanno deciso di mettere a 
frutto quanto imparato tra banchi e laboratorio dando i natali alla 
propria attività. “Abbiamo fatto entrambi la scuola di panettieri 
e pasticceri al Civiform di Cividale, io avevo 24 anni, mio fratello 
Stefano 26, ci siamo guardati e abbiamo deciso di andare 
all’avventura. Avevamo sempre covato il sogno di aprire una cosa 
nostra” racconta Edy. Così è nata Antartik, che oggi ha 12 anni, dà 
lavoro a 5 persone e progetta di assumerne due l’anno prossimo.

“Le cose stanno andando bene, se il trend si confermerà puntiamo 
a crescere” continua Edy raccontando con orgoglio l’attività messa 
in piedi assieme al fratello: una gelateria sì, ma anche pasticceria. 
“Diciamo che la torta del nostro business si divide in un 60% di 
gelato e in un 40% di pasticceria. Il nostro gusto forte? Ce ne sono 
due: il mandorla-arancio e il brutto ma buono”. La pasticceria offre 
torte, semifreddi, paste e mignon. “Lavoriamo molto anche su 
prenotazioni per compleanni, battesimi, comunioni e matrimoni. 
Così riusciamo a stare aperti tutto l’anno”. 

Anche in tempo di Covid Antartik se l’è cavata bene. “Nascendo 
come attività per asporto, il 2020 – al netto del lockdown – non è 
stato un dramma per noi, ormai comunque è alle spalle, stiamo 
andando bene e come detto – conclude l’imprenditore – puntiamo 
a crescere”.

Siamo una gelateria atipica, 
perché non ci dedichiamo

esclusivamente al gelato, ma facciamo 
anche pasticceria, mignon, 

il nostro forte sono le torte, 
i semifreddi. Insomma, c’è di che

scegliere e lavoriamo molto
	              anche su prenotazione.

Gelateria Pasticceria Antartik 
di Selvazzo Stefano, Edy e C.
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Codroipo
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San Daniele del Friuli

Foto Ottica Gallino
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Sono passati oltre 50 anni da quando ha scattato la prima foto 
ma la magia di quel gesto che rende immortale un istante 
continua ad accompagnarlo, immutata, ogni volta come fosse 

lo scatto del debutto. Così Ezio Gallino, dell’omonima foto ottica 
affacciata su piazza Duomo a San Daniele del Friuli, continua a 
varcare ogni giorno la soglia della sua bottega anche se dal 1991 ha 
via, via ceduto il timone nelle mani della figlia Giuliana. 

Classe 1942, Gallino è il decano dei fotografi sandanielesi. 
Cinquantacinque anni di attività alle spalle, prima come garzone, 
poi come titolare di un’attività tutta sua. Davanti all’obiettivo 
dell’artigiano sono passati in 55 anni di bottega matrimoni, 
battesimi, cresime e comunioni, ma anche funerali – “un tempo si 
fotografavano anche quelli” racconta –, le piazze del paese in festa 
e tanti momenti di cronaca, dei più svariati colori. Oggi Nicoletta 
porta avanti l’eredità professionale del padre, affiancando a quella 
le sue competenze di ottico optometrista. Gli occhiali campeggiano 
di fianco alle cornici e alle fotografie, che raccontano dietro il vetro 
una lunga vita di lavoro, tra cronaca ed eventi, raccontati sempre 
con la stessa passione e professionalità. 
Nel mezzo c'è stata la rivoluzione digitale, la camera oscura – “la 
mia grande passione” – è diventata un ricordo, i cellulari hanno 
tentato di scalzare la fotografia professionale rendendo ancor più 
in salita la vita degli studi come quello di Gallino che però, grazie 
a un riuscito passaggio generazionale, e alle nuove competenze 
portate da Giuliana continua ad essere per i sandanielesi un punto 
di riferimento.

Ho aperto nel 1966 
in via Del Lago, poi mi sono 

trasferito qui in piazza, 
comprando il negozio con grande 

sacrificio e meno male che l’ho 
fatto: non avremmo resistito 

all’onda d’urto della pandemia se 
avessimo dovuto pagare un affitto. 

Abbiamo passato mesi chiusi, 
a guardare il centro deserto.
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Q uarant'anni di attività alle spalle, un parco clienti che si 
allarga in tutto il nord Italia e la specificità di produzioni di 
nicchia, più orientate alla filosofia del pezzo unico (o quasi) 

che alla distribuzione massiva. Ecco il ritratto della Fonderia Railz di 
Moimacco, solida realtà operante nel settore delle fusioni (in terra, 
in conchiglia e a cera persa) di metalli non ferrosi, lavorati anche a 
fini artistici, per la creazione di elementi d'arredo o decorativi, come 
nel caso della funeraria. «Siamo alla seconda generazione - spiega 
il titolare, Daniele Railz, che conduce l'azienda insieme al fratello 
Luca -: ad avviare la produzione è stato nostro padre Rinaldo, tuttora 
operativo. Lavoriamo esclusivamente per conto terzi, con commesse 
che arrivano da vari settori». Fra di essi, a titolo di esempio, quelli 
delle navi da crociera e dei grandi alberghi. Quasi sempre si parla di 
produzioni limitate, che non superano la cinquantina, al massimo il 
centinaio di unità, a garanzia - come detto - della fornitura al cliente 
di un prodotto  che resta sostanzialmente un unicum. Nel campo 
della formatura in terra, le creazioni che ne derivano sono destinate 
a vari mercati: si spazia dalla destinazione al comparto meccanico 
a quello idrico, dallo pneumatico all'oleodinamico, fino all'agricolo. 
La fabbrica - dove si lavorano tutte le leghe di alluminio, l'ottone e 
il bronzo - è dotata di un impianto con due macchine formatrici, una 
delle quale ribaltabile, per produzioni medie e piccole. Per la fusione 
a conchiglia sono a disposizione macchinari di tante dimensioni, che 
consentono di dare risposta a esigenze di getti di proporzioni varie. 
E per le fusioni a cera persa, infine, i 25 anni di esperienza finora 
accumulati nel ramo sono garanzia di grande padronanza delle 
metodologie da utilizzare con materiali innovativi. 

I rincari e i ritardi nel reperimento 
delle materie prime hanno 

caratterizzato questo anno di 
lavoro, ma la nostra attività continua 

con tenacia a realizzare prodotti 
per tutto il mercato nazionale.
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Moimacco
Fonderia Railz
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A ll'avanguardia nella fornitura e nell'integrazione di 
soluzioni informatiche e digitali che facilitino il lavoro delle 
imprese, permettendo loro di ottenere i risultati migliori 

nel modo più snello e agevole possibile, rafforzando l'efficienza 
e garantendo maggiore qualità al risultato finale: Infostar S.r.l., 
azienda system integrator con sede a Collalto di Tarcento, opera 
dal 1999 all'insegna della dinamicità e dell'innovazione, come il 
settore in cui è specializzata ovviamente richiede. «Competenza, 
professionalità, aggiornamento continuo sono i tratti distintivi del 
nostro team - commenta il presidente di Infostar, Cristian Feregotto 
-: le soluzioni da noi proposte ai clienti garantiscono affidabilità, 
sicurezza e performance». Le infrastrutture ICT, client server, cloud, 
private e hybrid rappresentano il core business di Infostar, nata 
sull'onda della consapevolezza che l'infrastruttura informatica sta 
alla base del processo di digitalizzazione che consente alle imprese 
di ottimizzare le fasi produttive, snellire le procedure, abbattere 
tempi e costi di produzione. Da tali esigenze sono interessati, ormai 
da tempo e sempre di più, tutti i comparti di un'azienda, dal ramo 
dell'amministrazione al settore della progettazione, fino al marketing, 
ai reparti di produzione e alla logistica: l'efficienza dei sistemi è 
direttamente proporzionale all'incremento del business aziendale. 
Gli apparati selezionati in fase progettuale, precisano da Infostar, 
devono avere una configurazione tale da garantire la business 
continuity; in parallelo, massima dev'essere la sicurezza informatica: 
e Infostar, infatti - le cui soluzioni possono essere sia acquistate, sia 
ottenute in locazione operativa e noleggio a lungo termine - riserva 
attenzione prioritaria alla tutela del dato digitale. 

In questo periodo di emergenza 
sanitaria abbiamo aiutate le imprese 

nella gestione del lavoro, puntando 
su gestioni informatiche più snelle

               e di grande efficienza.
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Tarcento
Infostar S.r.l.
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I l caseificio “Della Savia” di Basiliano è una piccola azienda 
a conduzione familiare che, con passione e professionalità, 
trasforma ogni giorno circa 25-30 ettolitri di latte proveniente 

da realtà agricole della zona circostante, tutte accuratamente 
selezionate. La scelta di impegnarsi a lavorare solo questa quantità 
di latte è dettata dal desiderio di curare minuziosamente tutte 
le fasi del processo produttivo, senza trascurare gli accorgimenti 
che fanno la differenza. Da questo sforzo quotidiano si ottengono 
burro, formaggi freschi, stracchino, ricotta, formaggi stagionati e il 
Montasio. All’interno del punto vendita non mancano vini e salumi 
prodotti da aziende e cooperative agricole locali. 

Al caseificio “Della Savia” la parola d’ordine è integrità: anche in 
occasione di interventi di miglioria eseguiti nei locali che ospitano 
le lavorazioni, l'azienda ha deciso di non stravolgere il metodo di 
produzione del formaggio, introducendo unicamente la tecnologia 
indispensabile e valorizzando, invece, la componente umana e 
l’esperienza multisensoriale, legata a tatto, olfatto, gusto e vista. 
A Basiliano, la storia della produzione di formaggio inizia nei primi 
anni del Novecento e il caseificio “Della Savia” diventa uno dei 
protagonisti, grazie ai suoi formaggi freschi e stagionati di altissima 
qualità. 
Oltre alla produzione di formaggio, questa realtà si occupa pure della 
stagionatura all’interno dei magazzini, mantenendo le temperature 
non troppo basse, per non frenare troppo la maturazione. Il 
formaggio è selezionato man mano, per essere invecchiato anche 
oltre i due anni.

Siamo stati selezionati da un team 
di assaggiatori qualificati Onaf 
e inseriti nella prima guida de 

L'Espresso, “I formaggi d’Italia”; 
è stato un immenso piacere 

poiché si tratta di una ulteriore 
conferma della nostra qualità, al 

di fuori dei della nostra
           zona di appartenenza.

Basiliano
Caseificio Della Savia
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D aniela Cisilino, Luisa Fogar e Maria Caterina Olivieri sono tre donne imprenditrici 
che, dopo il Diploma in Restauro presso il Centro Regionale di Catalogazione 
e Restauro di Villa Manin di Passariano ed un’esperienza come ramo d’azienda 

della Cooperativa “Sebastiano Ricci” nel 2004 fondano l’A.RE.CON., realtà che si occupa 
di arte, restauro e conservazione.Le tre socie, diplomate presso il Centro Regionale di 
Catalogazione e Restauro di Villa Manin e laureate in Conservazione dei Beni Culturali 
all’Università degli Studi di Udine, possiedono specializzazioni in più settori riuscendo 
così a trattare diversi materiali: dagli affreschi, ai materiali lapidei e musivi, ai supporti 
lignei policromi e dorati, ai dipinti su tela e ai materiali archeologici. L’A.RE.CON possiede, 
inoltre, la Qualificazione per l’esecuzione di Lavori Pubblici categoria OS2 A Classifica II. 
Le tre restauratrici lavorano per diversi committenti, come i Musei, i privati, le Parrocchie 
e nel corso degli anni hanno svolto diversi lavori per conto della Soprintendenza, 
aggiudicandosi numerosi appalti pubblici. 
Tra i progetti svolti in questi anni si possono ricordare la facciata del Duomo e le Statue dei 
Provveditori di piazza Grande a Palmanova, i pavimenti musivi risalenti ad epoca romana 
del Fondo CAL (..) ad Aquileia, un ciclo di affreschi del pittore cinquecentesco Gian Paolo 
Thanner a Carpeneto di Pozzuolo del Friuli e gli affreschi sul soffitto dell’Extrazimmer di 
Palazzo Veneziano a Malborghetto, gli affreschi di un ciclo trecentesco nella Chiesa di San 
Vigilio ad Ovaro. Tra i lavori terminati quest’anno sicuramente quello più significativo è il 
Cimitero degli Eroi dietro la Basilica di Santa Maria Assunta ad Aquileia, un sito storico 
molto importante in quanto è l’unico ad aver mantenuto la sua forma originale e dal quale è 
partita, nel 1921, la salma del Milite Ignoto verso l’Altare della Patria a Roma. Non mancano 
però nel “carnet” delle tre restauratrici diversi altari lignei, pale d’altare e numerosi 
monumenti bronzei. “Il nostro è un lavoro di squadra” conclude Daniela Cisilino “e quando 
ci viene affidato un incarico noi lo seguiamo in tutte le sue fasi, da quella progettuale 
alla relazione finale. Non è solo un lavoro manuale: la manualità è guidata sempre dalla 
competenza e, in ultima analisi, dalla testa”.

Quello del restauratore 
è proprio un lavoro di 

passione. Fatto di sacrifici, 
lavoriamo con tutte le 

temperature, sempre su e giù 
dalle impalcature ed inoltre, 

per operare in maniera più 
corretta, servono tante abilità, 
aspetti altamente specialistici, 

da quelli scientifici al saper 
realizzare delle 

	      belle fotografie. 

Udine
A.Re.Con. snc
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I nizia così la storia del mugnaio Claudio Coiutti proprietario 
dell’antico Molino di Godia. Il Molino, risalente agli anni tra il 1350 
e il 1400, originariamente di proprietà dei Patriarchi di Aquileia, è 

passato poi in gestione alle famiglie nobili udinesi che successivamente 
lo diedero in gestione ai contadini. Nel 1500 fu acquisito così dalla 
famiglia Coiutti che lo pagò con farine e cereali. Il mestiere del mugnaio 
si è quindi tramandato di generazione in generazione, da padre in figlio, 
fino ad oggi. Oggi il Mulino di Godia è uno dei mulini più antichi di tutta 
la regione dove sembra che il tempo si sia fermato. A cambiare sono stati, 
di fatto, solo i clienti, prima infatti producevano le farine per i contadini 
e il loro bestiame adesso, invece, la clientela si è molto ampliata. 
Claudio Coiutti ha sempre lavorato lì, inizialmente assieme ai genitori 
e adesso da solo, con la sorella che ogni tanto gli dà una mano. Il suo è 
un lavoro faticoso: si rifornisce dei cereali che poi trasforma in farine di 
vario tipo e che vende ai clienti nel suo negozio. La mattina è dedicata 
alla vendita mentre il pomeriggio alla produzione. Il funzionamento del 
Mulino non è mai cambiato, funziona ad acqua, presa dal fiume Torre 
attraverso un mulino con pale esterne, originariamente tutto in legno 
e oggi con le ruote in metallo. Claudio, per la lavorazione dei cereali, 
utilizza ancora oggi un macchinario a cilindri acquistato dal nonno nel 
1928 che ancora è perfettamente funzionante. Un macchinario però 
che funziona manualmente e che va seguito passo dopo passo durante 
tutta la durata della produzione. Come vede il suo futuro? “Se penso a 
cedere la gestione del Mulino a qualcun’altro so che dovrei stravolgere 
tutto, dai pavimenti alle macchine. Chi me lo fa fare? Finché sono in 
salute mi piacerebbe continuare a lavorare. Sono come la mosca bianca, 
il mio è un lavoro tipicamente artigianale e quindi manuale”.

La mia famiglia gestisce 
questo Molino dal 1500. 

Io sono nato a marzo del 1959 
e già dopo due mesi mia madre 

mi ha portato qui con sé. 
Ho respirato da subito 

                    l’aria della farina.

Godia

Claudio Coiutti
Antico Molino di Godia
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L a “Pitture Edili Spaneshi Bajram” è un’impresa artigiana 
a conduzione familiare che opera dal 2007 con sede a 
Tavagnacco. La realtà è stata fondata da Bajram, classe 1985, 

di Durazzo (Albania), che ha poi coinvolto nell’avventura i fratelli 
Gjylani e Ferik. I primi tempi non sono stati facili ma, con coraggio 
e tanta voglia di andare avanti, sono arrivati lavoro, fiducia, 
apprezzamento e riconoscimenti. 

Oggi la ditta rappresenta un vero e proprio esempio di integrazione 
per il territorio del Fvg. In quasi 15 anni la “Spaneshi Bajram” si è 
fortemente specializzata in pitture a regola d’arte, civili e industriali, 
in verniciatura di legno e ferro, cartongesso, rivestimenti a 
cappotto, spatolato e intonaci premiscelati. È un’attività che si basa 
sul “passa-parola” e la fiducia. Determinazione, programmazione, 
strategia e cura dei dettagli sono i principi che le hanno consentito 
una crescita costante. L’azienda svolge la sua attività in tutto il Friuli 
Venezia Giulia e, a volte, anche fuori regione, come a Venezia e al 
Motorshow di Bologna. Tanti i cantieri che hanno visto impegnati la 
“Spaneshi Bajram”, tra cui diverse chiese come quella di Povoletto 
e della Parrocchia di Faedis. 

Da poco è stato assunto anche un operaio. La piccola azienda 
familiare opera sulla linea privata, in collaborazione, anche, con 
“Eurocase Friuli”, diverse falegnamerie e diversi studi di progettisti, 
architetti e geometri. Non è raro sentire il titolare, Bajram, scambiare 
qualche parola in friulano con loro: si tratta un bell’esempio di 
identificazione con i valori e la cultura del territorio.

Il nostro obiettivo, come gruppo, 
per il futuro, è di lavorare sempre 

meglio, con correttezza, puntando 
sulla qualità, per i nostri clienti. 

Vogliamo mantenere le nostre 
famiglie con dignità; vogliamo 

dare un futuro ai nostri figli, 
e sostenerli con concretezza 

                         nei loro sogni.

Tavagnacco
Pitture Edili Spaneshi Bajram
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A d aprire l’attività è stato papà Mario, oltre mezzo secolo fa. 
Prima a Carlino, poi a Fiumicello, nel suo paese d’origine 
dove oggi il panificio pasticceria Andrian, battezzato con il 

suo cognome, è gestito dai due figli (gemelli) Paolo e Mauro. 

“Ho iniziato che avevo appena 16 anni – racconta il primo – e da 
allora ho sempre lavorato con papà, poi lui è andato in pensione 
e nel 2.000 è subentrato Mauro. Oggi gestiamo l’azienda insieme”. 

Un’impresa che dà lavoro a 7 collaboratori, alcuni di famiglia, altri 
esterni. E fa pane, pasticcini, prodotti da forno destinati ad essere 
consumati fuori ma anche sul posto grazie all’angolo caffetteria. 
Andrian offre tutto questo e lo ha offerto anche nei difficili mesi della 
pandemia, grazie alla licenza alimentare che qui ha consentito di 
lavorare (quasi) come sempre: tutti i giorni dell’anno salvo 5, le feste 
comandate. “Per il resto siamo aperti no stop – continua Paolo -. La 
nostra specialità? Decisamente la pasticceria, quella tradizionale. I 
clienti ci dicono che facciamo ottime creme”. 

Negli anni l’attività ha visto invertirsi i pesi dei prodotti. “All’inizio 
il pane era ragione di circa il 70% del nostro giro d’affari – spiega 
ancora il titolare – contro il 30% della pasticceria. Oggi è esattamente 
il contrario, complice anche il fatto che la gente mangia fuori, ha 
meno tempo per venire ad acquistare il pane, magari lo prende al 
supermercato, salvo chi ci tiene che continua a venire in panificio. 
Sabato è l’eccezione alla regola: le persone hanno più tempo e si 
concedono il piacere del pane fresco”. 

I tempi sono cambiati, 
la gente ne ha sempre meno per 
venire a comprare il pane, ma il 

sabato mattina la differenza si vede: 
a casa dal lavoro, molti si concedono 

il piacere di venire in negozio a 
prendere il pane fresco da mettere 

in tavola.

Fiumicello
Panificio Pasticceria Andrian
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Paolo Andrian
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G ino Piccini, insieme ai fratelli, dopo anni di esperienza nel settore 
della climatizzazione per auto, autotreni, pullman e veicoli speciali, 
dai primi anni ’80 capisce il potenziale di questa tecnologia anche 

per le abitazioni. “In quel periodo nasceva gradualmente la richiesta di 
climatizzare gli ambienti per motivi tecnici, per il trattamento dei centri di 
calcolo – racconta Piccini- e pian piano ci siamo dedicati ad uffici e abitazioni, 
cercando di specializzarci sempre di più nel settore. “Con una squadra di 
6 collaboratori, l’impresa Piccini copre con i suoi servizi l’intero territorio 
regionale e parte del Veneto, curando la progettazione degli impianti, 
l’installazione, la manutenzione e la vendita. Climatizzatori, deumidificatori 
e pompe di calore sono i sistemi installati dall’azienda Piccini. L’esigenza di 
puntare alla massima qualità e alla soddisfazione del cliente, li ha portati 
a diventare rivenditori del marchio Toshiba, riconoscendone l’altissima 
tecnologia e la relazione diretta con i centri di assistenza/ricambi dedicati. 
Tra la clientela non solo privati ma anche diversi enti pubblici: “Grazie alla 
pluriennale esperienza nel settore della climatizzazione la nostra azienda 
è stata selezionata dal Comune di Udine per l’installazione e l’assistenza 
degli impianti del Castello” continua Piccini. Come tutto il sistema casa, 
il periodo di emergenza sanitaria non ha arrestato il lavoro dell’azienda 
di Codroipo, ma ha permesso a più persone di valutare bene le esigenze 
delle abitazioni e muoversi nella realizzazione di migliorie e installazione di 
nuovi impianti. “Viviamo sicuramente un momento incerto, ma sul futuro 
non posso che essere fiducioso. Un imprenditore deve poter guardare, 
con occhi aperti, a nuove opportunità e sapersi inventare in nuove sfide 
lavorative. Dall’altra parte, le istituzioni devono cogliere questa dinamicità, 
accompagnare le imprese con una normativa snella e non soffocare 
l’entusiasmo nella eccessiva burocrazia.

Portiamo nelle case 
il comfort di un ambiente fresco 

            ormai da più di 30 anni.

Codroipo

Piccini Climatizzatori
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D al 2011 L’azienda Grindtec rappresenta una realtà d’eccellenza nel panorama delle 
lavorazioni Meccaniche. A decorrere dall’anno 2021 l’azienda prosegue la sua 
attività passando in gestione alla Metalmek srl nella persona di Matteo Ermen. 

La fusione di queste due realtà permette all’impresa di Cividale di proporre ai suoi clienti 
un servizio di lavorazioni, montaggi, saldature e collaudi di valvole secondo le specifiche e 
sempre più complesse esigenze dei clienti. “Soddisfiamo le richieste dei nostri clienti dalle 
lavorazioni più piccole, fino a quelle di grandi dimensioni e di diverse tipologie” racconta 
Matteo Ermen. Grazie alla collaborazione di 18 dipendenti, l’impresa Grindtec è in grado 
di eseguire qualsiasi lavorazione e di fornire tutti i componenti per la valvola partendo 
da fuso, forgiato e laminato, utilizzando le tipologie di materiale richieste (come basso-
legati, inox, duplex e superduplex). “Nel nostro settore la formazione e la qualità sono 
indispensabili, l’azienda ha la certificazione ISO 9001 2015 e proprio nell’ottica del sistema 
qualità che rispettiamo le normative e specifiche, fornendo il manufatto collaudato e pronto 
per il successivo collaudo finale, garantendo gli standard qualitativi. “Inoltre, eseguiamo 
anche operazioni di revamping e rimessa in servizio di valvole, anche obsolete, smontate da 
impianti, ricondizionandole eseguendo su di esse tutte le verifiche qualitative dei materiali 
e dei componenti portandole alle condizioni del nuovo.” continua Ermen. Quest’anno 
all’Azienda è stato riconosciuto il premio per l’Economia e lo Sviluppo, cerimonia storica 
della Camera di Commercio, gratificando così l’impegno di questa realtà aziendale che in 
questi anni ha contribuito notevolmente allo sviluppo del settore dell’artigianato.
“Un riconoscimento che ci riempie di soddisfazione, soprattutto dopo un anno così frenetico 
e ricco di soddisfazioni lavorative ma nello stesso tempo caratterizzato dall’incertezza che 
tutti stiamo vivendo. Il 2022 promette soddisfazioni, abbiamo già acquisito diverse commesse 
che ci permettono di fare una discreta programmazione per il nuovo anno, ci auspichiamo di 
accrescere ulteriormente il pacchetto clienti. Tuttavia non nego la preoccupazione riguardo 
la difficoltà e incertezza che si prospetta per l’approvvigionamento delle materie prime e 
del materiale di consumo”.

Grazie ad un lavoro 
altamente specializzato 

e gestito a misura 
del cliente, portiamo le 

nostre valvole
       in tutto il mondo.

Cividale del Friuli
Grindtec
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Anap/Ancos

PIERINO CHIANDUSSI
Presidente 
di Anap Udine e FVG

Dal Governo BRICIOLE per 
la NON AUTOSUFFICIENZA 
nel BILANCIO 2022

«Il Governo ha previsto briciole per riformare l’assistenza alla 

non autosufficienza e alla disabilità nella manovra finanziaria per il 2022.

E ciò, nonostante gli impegni che ha assunto con l’Europa e con il Pnrr 

per procedere a una riforma: in una manovra da 30 miliardi per questa finalità 

sono stati stanziati 100 milioni. Ci auguriamo che la Regione Fvg abbia altra 

attenzione per un tema che sta interessando una fetta sempre più consistente 

della popolazione». 

Pierino Chiandussi, presidente 
dell’Anap Fvg, l’associazione che 
riunisce più di 11mila artigiani 
pensionati, interviene così sulle 
discussioni in Consiglio regionale 
e in Parlamento dei documenti di 
bilancio per il prossimo anno. 

Numeri che, secondo Anap Fvg, preoccupano ancora di più in una 
regione come il Friuli Venezia Giulia, dove la percentuale degli 
ultra 65enni è già abbondantemente sopra il venti per cento e, 
come confermato di recente da un rapporto stilato dall’Università 
di Udine, è destinata da qui al 2030 ad aumentare di 11 punti, 
sfiorando il 30 per cento degli abitanti. «La domiciliarità, strutture 
residenziali per anziani di nuova concezione, potenziamento 
dell’assistenza territoriale, abbattimento delle liste d’attesa sono 

temi che richiedono nuove e importanti risposte anche in Friuli 
Venezia Giulia», prosegue Chiandussi che le ha messe tra le 
priorità dell’agenda sia come presidente regionale Anap che come 
presidente regionale del Capla, ruolo che ricopre dal settembre 
scorso. «Ci auguriamo che il Governo ci ripensi e che la Regione 
possa dare segnali più incoraggianti, anche in virtù delle maggiori 
risorse che ha riservato per il 2022 al sistema sanitario», conclude 
Chiandussi. 

Riferendosi in particolare 
alle disposizioni nazionali, 
Chiandussi ricorda che 
anche Anap Fvg si è fatta 
parte attiva per chiedere 
che «l’1% delle risorse 
stanziate con la legge 
di Bilancio – ossia 300 
milioni su 30 miliardi – 
fosse destinato a costruire 
un rafforzamento stabile 
dei servizi di assistenza 
domiciliari erogati dai 
Comuni. E invece si destina 
soltanto lo 0,3% del totale 
delle risorse investite». 






